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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 107  del 24 settembre  2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Audizione dei rappresentanti dei comuni proponenti la PDL n. 465 “Norme per l’esposizione delle bandiere delle minoranze linguistiche-storiche presenti sul territorio della Regione Piemonte”, presentata dai Comuni di Ostana ed altri. 
La Commissione nella seduta odierna ha avviato l’iter istruttorio della Proposta di legge in oggetto di iniziativa di Enti locali,infatti sono stati invitati, per illustrarne i contenuti, i rappresentanti designati dai rispettivi Consigli degli enti proponenti.

Sono presenti all’audizione:

Il Sindaco del Comune di Ostana (CN).

Il Vice Sindaco del Comune di Ornavasso (VB)

Il Sindaco del Comune di Usseaux (TO)

L’Assessore alla cultura del Comune di Giaglione (TO)

Il Sindaco del Comune di Usseaux ha precisato che le motivazioni che hanno spinto i Comuni a presentare una proposta di legge che regola l’esposizione delle bandiere delle minoranze linguistiche-storiche, in mancanza di un specifica disposizione nella legge regionale che disciplina l’esposizione della bandiera della Regione Piemonte (l.r. 31 maggio 2004 n. 15),  nasce da un orgoglio di appartenenza e di identità che vede nell’esposizione della bandiera il riconoscimento dell’esistenza di queste minoranze presenti in Piemonte. I Comuni che hanno aderito a questa iniziativa legislativa sono di piccole dimensioni, in questi è forte e radicata la volontà di conservazione della lingua franco-occitana, walser e provenzale, anche per le nuove generazioni la bandiera è un aspetto ulteriormente importante da mantenere.

Il Vice Sindaco del Comune di Ornavasso ha sottoposto inoltre all’attenzione della Commissione una problematica di natura tecnico-giuridica relativa al vuoto legislativo  e che ha visto osteggiata l’esposizione della bandiera da parte dei Segretari comunali che hanno rilevato che l’unica normativa esistente è quella relativa all’esposizione della bandiera europea, nazionale e regionale. 

L’Assessore alla Cultura del Comune di Giaglione ringrazia la Commissione da parte della minoranza franco-provenzale  che rappresenta in questa audizione, precisando che si tratta esclusivamente di una valorizzazione dell’identità culturale di queste minoranze.

Il Sindaco del Comune di Ostana precisa come la Regione del Friuli Venezia Giulia ha  già proceduto a normare questa materia e che la proposta di legge n. 465 è ispirata proprio alla legge di quella regione. 

Ricorda inoltre che la sentenza della Corte Costituzionale n. 189/1987 ha sancito che l’esposizione delle bandiere delle minoranze etniche non costituisce un illecito. Le bandiere delle minoranze sono bandiere di pace che rappresentano in modo chiaro ed evidente   la possibilità di espressione delle stesse.  Ha ricordato che in questi mesi le bandiere delle minoranze sono state esposte in diversi comuni in occasione di manifestazioni, senza che le stesse abbiano destato preoccupazione. Procedere con l’approvazione di questo provvedimento da parte del Consiglio regionale significherebbe dare continuità al percorso già avviato con la legge n. 482/1999 “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche”. 

La bandiera deve essere intesa come valorizzazione dell’identità di una popolazione che rappresenta un motore per la ricchezza del territorio.    

Al termine delle illustrazioni un consigliere della minoranza ha chiesto chiarimenti in ordine ad una polemica interna all’area occitana, che  vede la consulta provinciale provenzale non riconoscere la scelta della bandiera occitana così come è stata presentata in Consiglio regionale, ma neanche l “occitano normalizzato”. 

Il Sindaco del Comune di Ostana ha precisato che nel mondo occitano, come nel franco provenzale e nel walser vi sono punti di vista diversi. Dal suo punto di vista la divisione tra gli occitani e la consulta provenzale è da ricercarsi nel non voler considerare, come fanno gli stessi occitani,  che la cultura occitana ultima va dalle nostre valli alpine fino ai Pirenei. Infatti in Catalogna nella Valle d’Aran è presente la lingua occitana, anche se con delle sue varianti. Ha inoltre sottolineato che l’utilizzo dell’occitano normalizzato è indispensabile se si vuole salvare questa lingua. Sulla questione di dissenso sulla scelta della bandiera ha sottolineato che la stessa è presente da trent’anni, che è nata dalla gente e  non è stata imposta da nessuno.  

Il Presidente della Commissione in assenza di ulteriori interventi ha congedato gli ospiti non prima di averli ringraziati per il contributo portato alla Commissione.   
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